
C a p o  X I. 39 
I  trlarcato. Furono Patriarchi Latini in quella C ittà

■ dal 1204 fino al 1 2 6 1 ,  perchè i seguenti non lo 
«furono che di titolo e di onore propriamente. Non 

tutti nulla di meno furono Veneti , sebbene pos­
siamo dire che quasi tutti fossero sudditi del V e ­
neto Dominio . Ecco la serie loro :
1204. Tommaso M orosin i, V eneto.
1215.  G ervasio, Toscano.
1220.  M atteo, o M attia, Vesc. Equilino.'
1227.  Sim one, A rciv. di T ir o .
1234.  N ico lò , Vesc. di Spoleti, de Castro Arquato ; 
1253.  Pantaleone Giustiniano, V en eto . D i questa 
nome e cognome si trovano due P iovani,  uno di S. 
Paolo, nel 1242, dotto uomo e adoperato per compilare
lo statuto: e nel 1229 Pantaleon Giustxnian di S. 
Paterniano. Vedasi il Corner I I ,  318,  il de Rubeis

• pag- 6 5 9 ,  il Fabbrici fiibl. Gr. t. 6 ,  pag. 7 3 7 ,  
e principalmente Guglielmo Cupero, de T a tria rch is  
CToJ’ fol. 17$ i>  per gli A lb rizzi.

i.  P a tria rca  di Grado in Venezia.,,

7 5 3 )  L e  continue molestie» che i Patriarchi d* 
Aquileja recavano al Patriarca Gradense ; la catti­
va costituzione dell’ aria , la quale di giorno in 
«giorno andavasi corrompendo , e la diminuzione 
delle rendite fecero sì , che egli frequentemente 
assai in Venezia soggiornasse. N el Cosmi si le g g e , 
che V i tal Sanuto fu  i l  primo T ."  d i G rad o , i l  quale 
fo se  i l  suo soggiorno ferm o in V en ezia  . Resse la Se­
de diGrado il Candiano oSanuto dal 967 al 1018 
c irc a . Se vero sia ciò che il Cosmi scrisse, dovrà 
dirsi che dentro quel periodo egli siasi stanziato
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